VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB - N. 6
Il giorno lunedì 8  ottobre  2007 alle ore 20,30, presso la sala al piano terra del centro Sociale Zolino, in Via Tinti a Imola, si sono riuniti i signori:

Cavina Massimo – presidente RAB
Zanarini Alessandro – vicepresidente RAB

Merli Roberto – membro RAB
Mimmi Tonino -  membro RAB
Gamberini Vittorio – membro RAB

Geminiani Silvano - membro RAB
Righini Roberto - membro RAB

Zaniboni Alberto - membro RAB

De Carli Roberta –  membro RAB
Marchetti Elena –  membro RAB
Zucchelli Susanna  – membro RAB
Risulta  assente giustificato  Bettini Giorgio. 

L’incontro è valido a norma dell’art. 7 del regolamento.
Partecipa l’assessore Mazzini come invitato.
La riunione è in seduta pubblica.
L’ordine del giorno era il seguente:

1. Approvazione Verbale seduta precedente (allegato)
2. Centraline ARPA (sarà presente la dott.ssa TUGNOLI - Responsabile Centraline di Imola). Analisi dati, confronto, pubblicazione dati.

3. Relazione dei tre gruppi di lavoro e nomina ufficiale dei referenti.

4. Comunicato stampa alla luce del sopralluogo al cantiere, della divisione in gruppi, dei primi mesi di lavoro e del lavoro futuro.

5. Decisione sulla pubblicizzazione dei consigli  di RAB (vedi seguente richiesta da amministrazione comunale), richieste da stampa e vari (blog internet)
6. Varie ed eventuali

Viene trattato per primo il punto 2 .

La dott.ssa Tugnoli di ARPA Imola illustra la relazione sui primi 4 mesi di rilevamento di dati sulla qualità dell’aria acquisiti  dalle 2 nuove centraline istallate in ottemperanza alle prescrizioni della VIA per la nuova Centrale Termoelettrica Combinata Cogenerativa di HERA s.p.a. La relazione era stata anticipata dal presidente Cavina a tutti i membri del RAB e viene messa agli atti della presente riunione.
Al termine della illustrazione il presidente Cavina chiede se sia possibile ricavare l’indice di THOM dai dati rilevati dalle due nuove centraline e se sia poi possibile confrontarli con quelli di una centralina esistente.  La Dott.ssa Tugnoli si riserva di verificare la possibilità di ricavare questo indice e comunque ritiene importante anche decidere con quale delle altre centraline lo si vorrà confrontare. Merli chiede di fare il confronto, se possibile, con la centralina di Sante Zennaro. La richiesta viene recepita da ARPA senza necessità di ulteriori formalizzazioni.
La dott.sa Tugnoli conferma che i dati verranno a breve pubblicati giornalmente tramite un apposito spazio sul sito internet del Comune di Imola. I dati saranno riportati in grafici con il dettaglio delle medie giornaliere.

Righini chiede chiarimenti  sui criteri di validazione dei dati che portano alla eliminazione dei valori di picco e sulla esclusione di queste nuove centraline dalla rete di rilevamento per il conteggio del numero di sforamenti nell’anno.

La dott.ssa Tugnoli riferisce che le elaborazioni dei dati vengono fatte con cadenza, mensile, trimestrale, semestrale e annuale. Se ci sono problemi con il funzionamento della macchina questi emergono nel lungo periodo ed è possibile che valori di picco che comparivano in una rilevazione mensile, vengano poi eliminati nelle elaborazioni successive se ritenuti “anomali”. La norma tollera un errore dello strumento fino al 25%, lo strumento è soggetto a calibrazioni automatiche con frequenza giornaliera allo scopo di contenere l’errore entro questi limiti. 

Per quanto riguarda l’ubicazione delle nuove centraline, queste non sono state posizionate secondo i criteri definiti dal D.M. 60/2002; infatti la loro installazione corrisponde ad una prescrizione della VIA al fine di monitorare la qualità dell’aria nei dintorni della centrale prima e dopo l’avvio dell’esercizio dell’impianto e a tale scopo sono state posizionate da parte della Provincia e dell’ARPA. Le centraline di rilevamento appartenenti alla rete ARPA sono invece posizionate secondo criteri che permettono il confronto tra dati forniti anche su territori molto lontani tra loro. Questo non significa che i dati forniti dalle nuove centraline siano privi di valore, ma solo che non possono essere tenuti in considerazione per il conteggio dei superamenti.
Gamberini chiede se esistano modellazioni già eseguite da parte di ARPA per l’area di Imola che tengano conto delle diverse fonti di inquinamento.
La dott.ssa Tugnoli ricorda che è stata fatta un po’ di tempo fa una modellazione sul territorio di Imola, ma oggi potrebbe risultare superata.
Zanarini chiede se i dati forniti dalle centraline possano essere utilizzati per validare la modellistica disponibile. La Dott.ssa Tugnoli ritiene di sì, a determinate condizioni.

Merli chiede che venga invitato il Dott. Poluzzi di ARPA ad un consiglio del RAB per presentare il risultato della suddetta modellazione.

1) Il presidente chiede di approvare il verbale della seduta precedente.  Viene concordata una modifica nella parte relativa alle modalità di svolgimento delle visite in cantiere, poi il verbale viene approvato all’unanimità.
3) Ciascun gruppo di lavoro relaziona sull’esito della prima riunione e consegna una breve sintesi dell’attività che viene messa agli atti.
Si approva la proposta di predisporre un comunicato stampa che riassuma l’attività svolta fino ad oggi dal RAB da pubblicare a breve. Marchetti predisporrà una bozza.
Si approva la spesa per la costruzione di un sito internet e si concorda di attivarlo prima del periodo natalizio. Sul sito verrà pubblicata tutta la documentazione raccolta fino ad oggi, oltre a verbali e convocazioni dei consigli.

Viene poi acquisita agli atti la lettera del Sig. Pasi con alcune richieste di chiarimento e approfondimento. Cavina chiede che venga predisposta una risposta in tempi brevi senza attendere la prossima riunione del RAB. 

Per quanto riguarda i rapporti con la stampa,  il Consiglio da mandato al Presidente di rispondere alle eventuali richieste dei giornalisti, parlando a nome del RAB.

Il Presidente propone all’attenzione del consiglio alcune aggiunte all’ODG:

· Righini riferisce sulle incongruenze rilevate durante la verifica in cantiere del rispetto del progetto di sistemazione del verde (abbattimento, trapianto, salvaguardia alberi esistenti). Consegna una relazione di dettaglio che viene messa agli atti. Zucchelli si impegna a fare avere la risposta di Hera al gruppo di lavoro tecnico che si riunirà mercoledì 10 ottobre.
· Zaniboni, a seguito della visita in cantiere, chiede chiarimenti su una zona delimitata dalla Soprintendenza  durante la prescritta sorveglianza archeologica ai lavori di scavo. Anche questo argomento sarà oggetto di analisi da parte del gruppo di lavoro tecnico che si riunirà mercoledì 10 ottobre.

· Cavina riferisce che gli sono giunte segnalazioni e richieste di chiarimenti da privati cittadini circa presunti errori nella progettazione delle opere strutturali della centrale e la mancanza della prescritta autorizzazione del Genio Civile per le opere di fondazione che sono in corso di realizzazione. Pelliconi risponde che il progetto delle strutture è diviso in tre parti indipendenti tra loro: attualmente Hera sta realizzando le fondazioni delle strutture per la torre di raffreddamento e per le turbine. Per queste opere Hera è in possesso di regolare autorizzazione. Manca ancora l’autorizzazione per la struttura dell’edificio, infatti i lavori per la realizzazione di queste fondazioni  non sono iniziati. Copia delle autorizzazioni sarà consegnata ai membri del gruppo di lavoro tecnico.
· Alle ore 23,45 la riunione termina.

